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MassimilianoParente

È sorprendente come la
pseudoscienza quoti-
dianasiriempialaboc-
ca di parole scientifi-

che senza che queste significhi-
noniente, eppure tutti le ripeto-
no,intelevisione,sui giornali,al
supermercato. Due tra tutte: la
differenzatra chimico ebiologi-
co.Conpullularedivegetariane-
simi,ristorantispecializzati, ali-
mentari con bollino Bio, fanati-
smi del chilometro zero. Igno-
rando,anzitutto,cometuttalavi-
ta sia biologica e tutto il biologi-
co sia chimico, ma non solo.

In quanto spesso il “naturale”
è solo chimica non testata e ele-
vata a dogma, e la religione più
di moda, oltre alle religioni, è
proprio quella del naturale, Bio
alpostodiDio:ciòcheènaturale
è buono. Cavolate. A comincia-
re dal cavolo. Come spiega an-
che Steven Pinker in un bellissi-
mo saggio, Come funziona la
mente, ormai un classico di di-
vulgazione scientifica, edito da
Mondadori e ripubblicato in
una bella edizione aggiornata
daCastelvecchi:«alcavolo,crea-
turadarwiniana,nonpiaceesse-
re mangiato più di quanto piac-
cia a noi, e siccome non ha altri
mezzi per difendersi con l’azio-
ne, ricorre alla guerra chimica».
Eh già, proprio chimica. Chimi-
ca come tutto ciò che respira.
Tutta l’esistenza è una guerra
chimica.Percuinonsorprendo-
noneppureglistudidiun’altrari-
cercatrice,labiologaMargiePro-
fet, sulle nausee delle donne in-
cinta: servirebbero infatti, dalla
preistoriaaoggi,ainibireledon-
ne dall’ingerire vegetali, carichi
di tossine pericolose per il feto
nei primi mesi di gravidanza. E
non pensate, o voi vegetariani e
vegani antimoderni, ai vegetali
trattati con pesticidi: si discute
diunadattamentovecchioqual-
checentinaiodimigliaiadianni.

Nel successo di questi luoghi
comuni pesa da decenni la pro-
paganda anticapitalista, il mito
delbuon selvaggio, l’idea diuna
modernità governata da com-
plotti occulti. Infatti gli unici
messaggi scientifici che passa-
no sono quelli antimoderni, co-
meilglobalwarming,perchécol-
padell’uomo.Tuttaviaseglistes-
si scienziati che denunciano il
surriscaldamentoglobaleconsi-
gliano il rimedio del nucleare,
l’energiaalmomentomenodan-
nosa e più pulita, restano ina-
scoltati,glisipreferisceladecre-
scita felice di Georgescu-Roe-
gen, Serge Latouche e infine le
cinquestellediBeppeGrillo.Ilri-
tornobeato e beota al Pleistoce-
ne.

Percuicisiaffidavolentierial-
lostregonediturno,senzaaccor-

gersi di cadere pro-
priolìnellacontro-
informazione e
nelbusinessna-
turalistico, i fa-
mosi “rimedi
antichissimi”.
Tanto antichi
che antica-
mente si crepa-
va presto. Perfino
un vegetariano convinto come
Umberto Veronesi fatica a con-
vincere la gente a non mangiare
il mais naturale, il quale contie-
neaflatossinecancerogene.Me-

glio il mais OGM, da cui le tossi-
nesonostategeneticamentetol-
te,esi accusaVeronesidi faregli
interessi di chissà quale indu-
stria,preferendogliinteresside-
gliagricoltorinaturalicomeMa-
rio Capanna. Insomma, se met-
tesseroi foglietti illustrativi aca-
voliemaiscisarebberonumero-
se controindicazioni. Da pren-
dere con le pinze pure il mantra
degli “antiossidanti” (ormai
qualsiasi mamma ripete «man-
gia, ci sono gli antiossidanti»),
messirecentementesottoaccu-

sadastudipocograditipubbli-
catisurivisteautorevolicome
ScienceeNature.

Più in generale non è solo
ilmondodegliintellettua-

li a essere scientifica-
mente ignorante,

ma tutto ciò che

ancora, nelle scienze umane e
sociali, non si aggancia alla bio-
logia evolutiva, alla genetica, al-
labiochimicamolecolare,perfi-
noperquantoriguardailcervel-
lo.Unpezzodamuseoèlapsica-
nalisi,conFreudeJungeinfinite
scuole derivate, ancora con un
vasto seguito popolare. Eppure
basta leggersi i saggi di Antonio
Damasio (tutti editi da Adelphi)
per rendersi conto di come una
minima lesione al lobo frontale
possa cambiare completamen-
telavostrapersonalità,impedir-
vidiprovareemozioni,nonfarvi
neppurericonoscerevostramo-
glie (a volte un bene). Oppure
Connettoma, appena edito da
Codice Edizioni, di Sebastian
Seung: vi spiega come funziona
unvostropensiero a livellodi si-
napsieconnessionineurali,con
qualchelimitazionedelvostroli-
beroarbitrio. Morale della favo-
la:nonandatedaunopsicanali-
sta, affidatevi a un neuroscien-
ziato.Tenetecontochelaspiega-
zione freudiana delle suddette
nauseedagravidanzaè«laripu-
gnanzacheladonnaprovaperil
maritoeilsuoinconsciodeside-
riodiabortireilfetooralmente»,
forse gli Hutu e i Tutsi ne hanno
una migliore.

D’altra parte, soprattutto ne-
gli ultimi vent’anni, nessuna ri-
cercaneurologica seriapuò fare
a meno della biologia evolutiva,
e gli psicologi seri studiano psi-

cologia evolu-
zionistica. Il
nostro cervel-
lodiHomoSa-
pienssièadat-
tato alla mo-
dernità utiliz-
zando l’hard-
ware di due-
centomila an-
nifa, asuavol-
ta derivato dal
cervello di
ominidi e pri-
mati vecchi

milioni di anni.
In ogni caso, caso strano, tutti

voi fanatici della natura, diffi-
denti dalla scienza e dediti a
ognimedicinaalternativa(alter-
nativa alla conoscenza), non vi-
vetesuglialberi,comeivostrian-
tenati. Forse pur recandovi in
un’erboristeria sospettate sen-
zasaperlochelavitamediadelle
civiltà prefarmacologiche era
meno della metà della nostra.
Per carità, potete non prendere
unbetabloccante,perchésecon-
do voi è un rimedio artificiale e
umano e quindi dannoso, e cu-
rarvi con erbe e tisane. Come
Red Ronnie, convinto ci si am-
maliacausadeifarmaci.Morire-
te prima, ma di morte naturale,
felici e contenti, e alla fine a me
importa un cavolo, sono cavoli
darwiniani vostri.

LucaCrovi

«S ei là col tuo Maigret; una
pipa,duepipe/il raffred-
doreditesta,ilpaletotne-

ro; e annusi/ poveracci senza ma-
dre/ o senza mogli o senza amici».
In questa breve lirica contenuta
nell’antologia I poeti con gli occhi
da opossum (1987, Camunia) lo
scrittore e giornalista Luciano An-
selmi racchiudeva in pochi versi il
proprio universo di uomo e gialli-
sta. Fra il 1970 e il 1992 Anselmi si-
glò infatti otto singolari inchieste
che avevano per protagonista il

Commissario Boffa. Gialli in cui
emergeva forte l’influenza delle
storiedipiccolaprovinciadiGeor-
ges Simenon e di Piero Chiara ma
cheraccontavanoinmanieraorigi-
naleunaterramisteriosae marina
comequella marchigiana. Ilsapo-
rediquelleindaginiriemergefrale
pagine de IlcasoLolli (primo della
serie costruita da Anselmi) che
l’editoreBarionhadecisodiripor-
tare sul mercato. Un romanzo che
cimostraconocchioindiscretoise-

gretidiunacittadinaanonimadel-
leMarchedovelagente chiusanei
bar«parladiadulterioedell’irrego-
laritàdeipolitici:unacittàconpic-
colestrade,caffèfumosi,ilcaffèdei
droghieri; il caffè dei postini, il caf-
fè della gente perbene».

Èquichedavantiaunabirraodo-
poaverbevutovaribicchieridiAr-
magnac si trovano ad indagare il
commissarioBoffael’anonimoan-
tiquario che è il narratore delle vi-
cende.Iduesisonoconosciutidu-

rante la guerra in Montenegro e
proprioperquestohanno ognuno
unaprofondastimadell’altro.Con
icapelliricciegliocchiazzurriGiu-
liettoBoffaèunuomodipochepa-
rolecheèstatotrasferitoallaSqua-
draOmicidiinprovinciaperchéos-
servaerisolveicasienonèunsem-
plicepassacarte.Ilsuoamicoanti-
quariohafattoinvecemillelavorie
solo quello di comprare e vendere
oggetti antichi adesso gli ha per-
messodiraggiungerelibertàeindi-

pendenza e di sopportare una vita
monotona in cui la sua aspirazio-
neèquella«diarrivareallavecchia-
ia senza asma». È la morte strana
del conte Manolo Lolli ha far rein-
contrareidueamici.Unaristocrati-
co apparentemente morto per
strangolamento, in realtà avvele-
natoconunapunturadicuraro.La
soluzionedelcasopiùchenelpre-
sentediLolli,fattodifestinieparti-
te a bridge, sarà da ricercare nel
suopassatodiRepubblichinoepo-
destàfederale.Macomericordava
Anselmi la soluzione dell’indagi-
nepococonta:«ilgialloèunprete-
sto.Forse unaforma dicondanna,
dinegazionediribellione.Unacon-
dizione che mi consente di essere
critico e spietato fin in fondo».

Torna il commissario Boffa,Maigretmade in Italy
«Il caso Lolli» di Luciano Anselmi racconta i lati oscuri della provincia

LUOGHI COMUNI
I media danno spazio
a messaggi antimoderni
che sfruttano la paura

PSEUDOSCIENZA QUOTIDIANA Quante bugie in nome della natura

Altro che «biologico è bello»
La vita è una guerra chimica
Molti continuano a pensare che «artificiale» sia sinonimo di cattivo. Eppure le piante
non trattate sono piene di tossine e la vita prima della farmaceutica era un inferno

SCRITTORE
Il giallista

Luciano Anselmi

Riscoperte Un noir ruspante

OGM Il mais geneticamente
modificato è privo di

aflatotossine cancerogene
presenti in quello normale

ERRORI

ERBE I rimedi naturali
vanno di moda ma spesso
nelle pillole c’è lo stesso
principio attivo migliorato

ORTO Piante come il cavolo
rilasciano tossine se devono

difendersi dagli insetti


